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L'onor. Girardini e la situazione politica 
Rasooonto sfanagrafllco liaNa saiiufa parlamantarà da' 26 aprila 

Pfesidente: M fttcoltà di parlare 
l'ondr«*ól8 OlWdini, 
iCHm^cUni^ Onorevoli' eoHeghi; l'ono­
revole Lutiatti bai presentato alla Ca-
mératiina aoluzione tfiinisterialo ed un 
prqgwiiinjtt, Partnettetemi di dirne, 
per quante brevémante, in modo di-
«Usto. La soluzione riceve un parli-
eoIàr« signiSoato dall'ingrèsso dei rà-
tìbAIIi* Ministero, a la Camera «ni-
laetùrà lo speciale interesse di oiascUno 
di ooì ad esaminare ijuesta «oiuziond. 

La partecipazione dei radicaliual; 
Governo ó segna un. inlilo dell'attua- ; 

*^ | jd r t |W^»pMneip t oaegna; altri-
ménli- iinà pernioiosa compromissione. 

(ComwBfi'i)-
: î DStlìò credo che questo interesse 

dovrebbe essère comune pure agli altri 
partiti dslla democrazia, 

Il pregiudizio obe potasse venire al 
jlHUo radicale, non potrebbe a meno, 
qui déntro, 0 nella indistinta ìmpreH« 
sione'dell'opinione pubblica fuori di 
^iil, che jDdebolirB là compagine AB-
b̂ ócVatica, Quanti PPi hanno considerato 
sempre il partito radicale come un 
triàpite etQcaca tra la aspirazioni pò-
pplai*! e lo' svolgimento delle istituzionî  
3soS(>ào desiderare ohe esso si «orbi 
tatttiò'MfqiJesta missione. 
Sì)Sl;4 détto isBlé Volta e si è ripetuto, 
iiéitf òlle ».t(òh si lisa contestarlo plft, 

•BBe il "pSKito radicala è un partito di 
:ia<ftelR«.;S.»e ,ià sua .ora fòsse ^venuta, 
lo liiWàifftflioIflntìeri ohe noB potrebbe 
to pftiw par^cipare al Ministero ; più 
abilmente cbè nelle parsane degli 
éiìjfàciiBl a dradaro. Ma qui dobbiamo 
yéìisipére ^a personali considerazioni, 
pSSiiaiHO vedere ; quale sìa la orisi e | 
ié'1»i%it.solHSJone,ri9poiide adi iota- 5 
^ésii (lèi jaesè e,.pier noi, se risponde 1 
;|i,j|ioiift^pr|nolpt •;;;.••,.:./•" 

•-*«•••;!•; •••,•"-,,; • ' S : : ; ; t ì e i i a ; ; 8 o i u z i o n e ;,J 
'Noi abbìaàioi davanti, come diceva ] 

téitè l'oratore iJbé Bai ba preceduto, | 
a» Mltt«"tew>«h9 wmptéjjdeiqùiWw^ 
t partiti svi ^fnpplo dell* Camera, e I 
èhé'^* dall'Estrema Destra all'Estrema ; 
Sinistra. {Commeriti), i 

.Questo notti,può essere uh fatto nor- ; 
njalei'non corrisponde alla normalità ; 
della vita e detla'fUnzioiié degli istituii i 
parlamentari.Bisogàèrèbbeii fòsse qual- i 
«he urgente ijenessliit jierohè sì spìa- : 
gasse quésto fattoi obisognorabbe altri- ; 
menti,'per Jo meiso, ohaquldsnlronoQ • 
ci fosse una tnaggioranza di Govèrno, j 

Ma qui una maggi ranza o'é. Tutti 
loÌBanno,;tutti'lo riconoscono; ne co­
nosce ciascuuo anche le origini, 
'Fò'rmalaSi mediante dueaaperimenti 

di alézlooi 'geiieraiij intorno''all'ono- f 
Tavola Oiolittiy coltivata tiuindì da luì 
nel. Parlamento e» nei singoli collègi, 
combatta ha sostenuto la burfasehè 
scoppiata quai dentro; ioomoiovlmenti ; 
dèi paese, gli insiiéóessì dellti politlòa ; 
ihterifai'quelli,"più-dolorosi nel aenti- ' 
qientó pubblico, dalla politica asterai e 
noiiisiè scossa mai; Questa' maggio- | 
ràiisS UH'giórno, per un concorso di ' 
circostanze, Sembrò fallire. Non sareb- . 
beroi bastati" a scrollarne là oomposì-
iionerneiamettogli interessi regionali , 
coèl potenti e cosi vivi tra noi, quando ; 
furono! portate innanzi le convenzioni 
marittima, se a queste non si fosse ag­
giunta la proposta dì riforma fiscali, 
«he, disturbando alcuni interessi 'Odu-
striali, face si cHSi'psracichif'dèìtutati 
si allqnUnajs r̂Q dalla .maggipranzsv B 
res» JuirGovertlp m ihinoranza. Ma 
ft( cosi di uii giorno. 
; Non; éfi Sfililo'al potere l'onorevole 

Sohhihà, ohe 1» maggioranza si era ri-
cpstituita aìioora i dette tosto la prova 
afitmetioa, la. prova morale della sua 
«jfisteuza. 

,,L'onorevole Sennino si cimentò \ina 
volta'»!, votò, ebbe contro, dì sé tutti 
qijéll|',obér èrano contro il Ministero 
dall'amorevole Giplitti-sd, ottenne non-
diméi'io «iia maggipranzà eiuberante. 

, tpglièhdpsi ds. èfsa i vPti dei ipochi 
Mgi;.aoi di quél mihistrerOQhe si trova-
ltanò.'qùàBÌ tutti al baitcp.del Governo 
{Si fi«e), la maggioranza rimane èsu-
beraBW incora., Era ., inutile che io 
diindatriBiì la veriti che tutti, cóno-
acpnòì'Ma lo voglio affermare iijoonr 
trj|ata^a,fflente..che qi]i destro vi ò. una 
àiaggibranza di, (Jloverno. 

: ,Un»!.maggìPr^nzfl;negli ordini tap-
Wéì^^litìv». neh, è :,sp|tantp l'aggregato 
del,'inaggìòr, numero, ma eruna.entlta 
gluWaifia, ' déye sssare, assistita dalla 

Noi abbiamo, coma ho detto, una 
maggioranza. Essa ha un capo ohe; 
reputa aliissimo a govórDare,Jia la; 
possibilitit dì costituire un Mìniitaro.-
Perchè allora si forma ima maggio­
ranza fittizia? Perchè sono chiamate; 
arbanco del Governo le minoranze lei 
quallhanno tutt'altro ufficiofPerchè, 
la maggioranza non assume il potere ? ' 
Essa manca all'adempimento di una ; 
funzìpne che le spalla. Ma nen l'as-i 
«lime per lina ragiona sola i porcile j 
tra la maggipraiiza; ed il potère^rt è | 
divmèZzP; li divietò del paese. [Appfo-
.«astóni),; Ed allora, se vi è di mazzo; 
ildiviato del paess (Cbmnliinfif),' noiì 
siamp in una condiziona antigiuridica:'' 
perchè abbiamo una maggioranza noh1 
plùSassistita dalla presunzione neoea- J 
salala di risppndère alla volpntji dei | 
cittadini. Essa occupa qui' fflaferial-i 
inènl«!:e indebitamente il postò' suo,': 
mentre la maggiprauza del cittadini? 
nnn ha qui l'espressione della sua ; 
volontà, la prepria rappresantania. ' 

(AjipfovaMoni ~ Commenti -- Ru-': 
mori — Interruzioni) ! 

Voci a sinistrai }& chi olialo ha; 
••dettai-: : ' ' ;"-^'-;| 

Oirarditti. E obi giieh h dotto ! i 
A'pochi mesi di distanza dalla elezioni, 
questo fatto Viene materialmente'rioo- • 
nosoiuto. Perchè, se non si àttrlbuisopno i 
la oostiluzìona dal Ministero a la crisU 
reiterate, al capriccio, ma al ragiona-: i 
mento, io non so quale .mag((ipré:di_-; 
mostrazione si possa avèfe di'-quella : 
che viene data dal fattola ; tutti pre- : 

, La restituzione del diritto, 'larain-
tegrazione della cpudizione giuridica, 
nonjpotava trovarsi ohe pressò il borpò ' 
elettorale,' ohe è 1»; fonte vìva o pe­
renne del ;diritto.iBra uni orisi par-
iàmentara e lasavelè itdato; hpmS';e 
proporzipni dr uhi orisi miiiÌ8lériàle| 
e, invece dì iirla' risolvere fuori di 
qui, è stata risoluta qui dentro. 

L'on. Uuzzattì'a quel postò, i» >"! 

E' inutile ohe orarsi venga a dire: 
itali 0 tali'altri derivarono la loro 
àrìgìaa da uà astuto eoai<anatoee,ina 
antiólàricale j 1 tali è'tali altri hanno 
una prbvèhiahziziQ^rdelliàna ; è que­
sti ; altri àncora è^àtìò damoòralioì pur 
essi.!' Qualtihc|ue siano stata le loro 
Opinioni gassate e l'àrigihè 'l'onde pro­
vennero, tutti iooélHi-onò uh iohoètlo. 

Par la prima.VÌlt» si invertivano 
còsi le basi tradizitiijàli/dèlia politica 
iltiimBa. •.''•.;.."-.lf3:'-...̂ ;'S-:v'.;'''. 
.Mi bòi giaocattS'Mtahtò Un còhòalto-

còmuhe; si acèèttòl'ffiche tin ocetòdo,, 
; Quésto prògraÉtsa:! idi: reazióne 
non ifu ràai'aofitiòf hSll fiimaidiuhia- : 
tato, fu anzi, àottò|,l|; fórme dèlia li- ' 
bóraliti, Con .ò|iìiì4riS, sempre pelato; 
'Un ' pròjifamma ; hòp ÌSoriltù, ma. ohe, 
altanienlé repostùlHtìi tadò svolgendo 
nei fatti. Qdsstò'i^ti'^p di sitBHiazjona 
-fu-pura aocellittftii'J^f'questo intento 
tutto fu saprificàlo tsitonServatori au­
toritari tolleraronpitcBè BteBaero fermi ; 
a fiaziènli i rapprètìtftanti della forza 
armata in 'meZzÒ f̂tUa insolenza :'dei ; 
pubblici' tumulti,'ed si liberali ;tòllerà- ' 
rono l'ossequio,, al p(|noipìo olarioale ' 
edai suoi ripprèseniinti, e tutto, di- : 
cara, f.;;Saflriflfl«lo,',;#n oi furono :pìii 
questioni qui dentrpjvhóh ci furono che 
dalip.dilfìcolti: da'Superara. 
: t'assetto ferroviario' cheslimponeva 

non fu. che una .dlfflcòltè da sorpassare 
: che potè esser oenimèssa aj una luo­
gotenenza - mlnistériàtè e l'indirizzo 
della -politica interhiife della: politica 
estera, tutto,, insompn|, fu considerato 
nel Diedesimo ;: ;9)Odo,j<> quiódi.: eessò 
ogni .ranpraspulanza :4I .ideei'ògni vita 
dT;prin9pi,ogiii, battaglia par il pro-
gi'essòtfero,: esiebbe.quèsto fenomeno : 
ohè::ai:: Parlamento attese quello che 
rsbiliti dèi Governò ifsceva. Non si 
ebbe quindi un Governò parlamentare, 
mis.uh;', Parlaaiéutò'fgòvernatlvó. In 
questo assopimento. di:ogni,virtù pub­
blica, ménirìj::,si aioslrava di rispet-
tarè.la libèrti hellé,;. pubbliche, piazze,: 

ooranza con lui ed una .parta soltanto | si infrangeva: 'qtiiilhèiji^arlamehto,;!». 
delIsrtBaggloransà^Wi'govBrhòi'rip'pfa-^f'''"'"''' ' • • ' • ' " ^̂ "''' ' ' "'"""' '" ' " 
sentano una lesiohé'.ai diritti dèlia so-

pr'éstinMóiiè di diritto dì rappresentara 
•tóivplòhtà della, maggioranza: dei cit­
tadini. E : poiché i più' non debbono 
BcfiBiàcera,al volare dei.menò,ad èssa, 
pél,,virtù di tale ' presunzione, è, dele­
gata'qiieila parte della, sovcaiiiti; po­
polare, ohe.si-afjerome nella:i,ftinzipni 
gpveirniìtive, ' Da ,è,s8H deya,.emanare il 
Governo è l'iziPcé del Governo dava 
svolgersi nell'ambilp a sotto ildominio 
della sua volontit. 

vranità popolare:: perchè i diritti dal 
còrpo : eleltorale noh altro; sono che 
quelli della sovranità; del pòpolo. 
{Bravo!) Ed allora, con:ciò, è ,mani­
festo come eiaeouD» parla ofenda gli 
istituii parlamenlapi ; ma più. dploro-
samenteli offenda,; con la propria 
partecipazione, quella parto che: ha 
posto la sovranità popolare in; cima 
delle proprie delirine. ( Vitie approva-
xtoni). 

\ Ch9,i3q8a;è; ' ; : • 

la maggioranza, giolittlana 

SI dice (e ai può dire): mila mag­
gioranza si soihaé, si soahderà, «i 
comporrà ;uha? maggioranza nuova; 
questa maggioranza ò, ioltaatp persp-
haleioon è organica. 

'E' unà'càlunnii, essa è .organica: 
perchè ha comune uh fine ed un me­
todo. :B' storia di ieri e d'oggi. 

Quando l'onor. Zanardelli sali al 
potere, perchè il suo nome a: la,sua 
polllioa eì-aiio indispensabili alla popo-
làriti del nuòvo reghoj chiamò a-sé 
l'onòr. Giolilti; Zanardelli saliva al po­
tere con le-idee ohe aveva lungamente 
espiato, ma che nou' aveva rinnagatò 
mai; vi saliva sotto l'ispirazione di 
quei principii pei' quali: era òàdtìio, 
con l'onor. Oairoli, tanti anni addietro. 
L'onor. Giplltli, aooantó alul, fu un 

', fedele e coraggioso esecutore della Sua 
politica. 

Noi l'ammirammo; ed io personal­
mente gli p'rèstal la mia ammirazione, 
mollo innanzi nel tempo, quando già, 
per parecchi segni, avrei dòVutÒ' in-
óii'io avvertire ohe egli aveva mutato: 

; la mente ; Ano ài fatti del Parmigiano, 
Ano ohi ne durò l'eoo, ad anche più 

'. tardi. MS, quando cessò ogni tuhiul-
tuosa impressiona, ed alla riflessione 
mia, coma, del'resto, a, quella degli 

: altri; sì rivelò, nel temlpo, :óhiarà'la 
traccia dell'opera, dell'onoreV. GioUtti, 
allora si vide quanto e coinè egli avesse 
mutalo criteri.: , • ,:., 

Gli scioperi dal 1904, che suscitarono 
; nall'ppininna puhblicaJtaliana un senso 

di reazione cosi vivo ; e ' diffuso, gli 
avrebbero datpiionorita occasione di 
imitare nella resistenza:: fl.suo-aulora 
e: maestro ; invece, l'onor. Glolìtti volse 

, l'ingegno è la fòrza del. Governo ad 
afferrare iqueU' istante' ed a , trarre^ da 
quel movimantp ibgace degli spiriti 
una sltuazìena parmMnante e duratura', 

E quindi nei avemmo le alleanze 
cpì, partili retrivi a cui si'Chiasèro'UO; 
minila voti : e^quindi losspiegamehto 

: di tutta , le abiiiti e di tulti- i; mazzi 
dal GovernPr che valsere a'Stringere 
interno ad esso una maggioranzaiispi-
ratai ai:'Concètto di. quell'orai concorde 
in un intento ; di arrestare il progresso, 
di impedire l'avvento della democrazia. 
(.ìpproOTS'ior.!). 

'lataiiè l'òrgihò'stèsso "déllé••|ibBfl̂ ,' 

Le orisi 
' Quel Governo noh fu sppr̂ ffattp, mai, 

.; fu vinto soltanto dall'eocèsSó dei pròpri 
' successi.'•:;• . ;::,'-:-'',;.p--:i-'.' 

; La lunga insistenza nei : medesimi 
; mètodi governativi, l'inluilo dal pub-
i;blicn della: simulazione che' si compiva, 
\ i ripetuti : scandaU determiuarono un 
; sensoVdi stanchazza-
1 ' E, il capo di quel Governo, uOmò 
' .acuto e;»onsibile alla pubblica opinione, 
: si rltrassa a: cedette lì: posto all'phora- ; 
} vola Sennino; " ' : ; ' " : • ' • ' : . ' ' 
; L'onorevole Sennino incominciò l'Or 
ì para sua seguito dal lavora 'xlèlpub-
5 blicoiitaliano ; tanto che,ise;la:iaVe8se 
! coronata: col successo della .Convenzioni, 
t questi uomini avversi avr«l)l)aro'potutò 
'; diventare pericolosi, ; {(jornmenti) ei 
! allóra, .perchènon ,divéntaB8ero:;peri-
i colosi, davanti alla crescente rivolta; 
< dell'opinione; pubblica, lUltì::;ì giorni 
: più', manifesta, due cose.Ijiiaògnavi 
: faré'!''riiffefrare ililimonédèl Governò 
^ed-eludera tatói-rlvolta. ,;,;.; . 

•A riaflferràra il,limone:dpi,OQjrernp, 
: furono assegnati agi',. amici ! ;;d8j)a 
; maggioranza i portafogli:::polilìpi ;:à'l 
i eludere, la rivolta dell'opinipije pubjilica, 
: furono chiamati ì radicali,;al~polere. 
- (Commenti e vive appromiioni).' ,-, 

E cosi ne esco questa «itìlàliÒlftM 
; cui gli onprovoli , LuzZ|tB-i è,jEinì 
: :garanlÌBcono gli eloméiJli::;oShSer'vatóri 
; par, oggi: e per ra'vvénirè̂ ;":,:ih ini 
: ronprevole Fàcta a i còmpf^ni suoi 

assicurano la: maggioranza, .ohe toglie 
: il 'aotìaé dall'onorevole Glòlittì';'; e ,gli 
: onorévoli sacchi a Credirp affldanò: 

la 'democrazia ohe da ,,quéstp 'caos 
uscirà ia luce, i/:fanz'o/iitiian(o nor-

' male" dei parliti, e finalménte l'avvènto 
: della democrazia al potere.; 

'' CIÒ che ne .consegue " : 
Io non conosco gli asàlti ragioha-

mèhlì ohe si ' f̂ inno ,agll' altri. 'Mi: a 
noisì dice (e dar resto è stampilo sulle 
colODBadei nostri giornali)'- l'ónorer 
volo Oiolilti vieneya noi ;,égli è desi­
deroso del'nòstro',implessò; è vPleta 

, fèspìnÈèrlo? • • ''•'::;."'«; • '' ' 
- 'Io non ho verso l'onorsyole Giolilti 
intendimenti di maieroìèQza-b'diBicoK 
teeia, ma domando: con :chì-,.vie,Bé? 
Perchè, a parte ogni altra' riipttibi-
lltà- personale, vi. sono »pùre!i.;tri; i 
Bóguscì suoi tre partì ; 1' una, dei ,cle­
ricali, 0 so. ; meglio desiderano chià-
mersi cosi, dei osUolioi; l'altra^ di quelli 
ohe, senza essere clericali,'sono: eletti 
da essi ! e infine quella di eolòro-iquali 
(ràggpao la propria origina parìamen-
tareidiquelle elezioni ohe pare abbiano 
avuto ia loro più Saliente espressione 
nel collegio di Gioia del Colle. {Oh! oh!)-

Vooi. Sera I Sora! 
Girardini, Ma i clericali non ven­

gono con noi se noi siamo veramente 

quel ohe dobbiamo essera, perchè non 
vogliono ; gli eletti dai clerioali no» 
réagoko eoa lioì porohé àoà possono i 
e gli altri non li, vogliamo noi. E 
quindi un dilemma; o l'onorevole 
GioUtti vìené^a'hól povero e.gramo, 
Senza:: codipagnii p égli conserva la 
Sua ruaggipranza; ad.allpra.nòn è:agii 
éhé; vléhè a i noi, 'ma islamo: noiohe 
Btìmmérgiathò in sano illa ;sua mag-: 
gìoi'ahzà: Una ;idaa .hòbiUssima,. ÌP; 
din̂ i,:;",:ùn« :; tfj(disiofl« ;: pòpolarmsijtó; 
&\i!^m^^{ComÀìèM e approvazioni). 

Qu,ellP, frattanto, chè::ia: democrazia 
ricévè,:: non èiiulla; quello: che la de-
mocrazii d i è il mezZo di, coprii'e dì 
ùhaìnuòva; simulazióne qUallo;: slato. di 
.còse che si':èra: combattuto."; 

. ;: - L'ÌìltÌm6':;8CÒpO-, ; : î  

:; OolPrò, 0 cclùi, che , dlrèss6rp,:,(npn : 
saprei cerne dire),-queste manòvre, 
sono::upmini:;di' iihalperoèzionépraoisà ; 
dèlia- situazione presahie e dèlia situa­
zióne avvériirej perché none sfuggito 
a loro 11 èehsòdl llhéraziòno che scosse 
il 'piesé alla prima; di queste nostre 
crisi 'minlnterlàli.: Non fu senza sighl-
llcaip il.plauso,,-onda:fli accollo l'onn-
ravole;SónhlnO|,Uh: tempo Cosi impopo-
polare; non furoho.sènza effetto gli scan­
dali reiterati pròslamati qui .déntro e 
fuori, le crisi sUocésslTO,, dalle; quali, 
dopo tanfo sopore delia pubbiìca opi­
nione, questa vaniva un'altra volta còm 
mossa, pcesoif eunifì, : Si andavi svol­
gendo uhi sltaazìpno che assomigliava 
a quali» del IBOOj.e .sa'TE^rahis. Si-
nisti'a,si:fosse tenutaoóhjpatta è gene' 
resamente lontana dalli ' elaborazióne 
di combinazioni parlamentari : ai fosse;' 
rivolta al: Paese,: avrebba: potuto : 
procurare aie;aléssa,nòli:la gloria di 
assumere le ; insegna ministeriali ' con ; 
li prigionia, ina di assumarla oOh 
quella del vero potere e del comando. 
{Beiff.i} ' ; '-.;': :", 

Si dice, è.qui .vengo all'oriorèvPlé 
„Luzz,̂ tti:::5ohé:..ha: :,fatto. ii. suo. disoòrsp. : 
''prima-dèi'mio.... (Si rMe). , >,, 

jLwJS'aWi, :prèsiaenle dal Consiglio, 
ministro, deii'inferno.—'Alloi'a ella mi 
assolverà! . . . . : : ; . • 

Oirardlni,.. Si dice.: c'è il pro-
' gramma.,.: 

Il programma 

e la quest'ione, morale 
Presumo di aver spiegata la parte 

: più Rostanziale di esso. -Eoop il : pro­
gramma : l'onorevole Giòlitti che com-

: pone il Ministèro; isuoi amici,che hanno 
1 portafogli po'itioi. 
: Mi ricordo di aver ietta sui giprnalì 
l i questióne a cui alludeva testé il mio 

; valoroso collega, cioè la contesa solle­
vatasi à proposito del portafoglio del-
J'inlèrho:Si diceva; «Ci va fèdesco)». 

; —No,:iradÌGali:rion lo vogliono'!—- I 
gloiitiiàhi insistono », Infine (potenzi dei 

, principi !)M'qnorevole: Tedesco finisce 
per andare ài''Tesoro e l'onorévole Cà-

; Iis?ano è;divaiitiio "sòtiosagWtàrio, par 
: l'inlerno; uh piccolo ministro àcàahto 

ad un grande piadèstallp, ma un mi­
nistro intelllgento'èd éfftoace. (/ippro 
vdilioni — Ilarità generale), 
; Oradató dunque voi ohe questi rap­
presentanti della :noaggiòranza ar po-

; tare potranno essere; nemici dai loro 
; itaioi ? No, essi Saranno amici degli 
' imiài a dei. loro amici ; ed allora sono 
: assicurati quéi sistemi gòvéroativi che 
:. conosciamo.' Quella è.la.parle.spstan-
': ziale del programma.''Canlo riforine e 

rifprmelta non'valgooo a pareggiarne 
il va!ore;roa 86 volale misurare intie­
ro questo, valore, pensate alle Condizioni 

; dal -paese, Butquale: questi sialehii go­
vernativi sonoi andati; e vanno'-svol-; 
gonio y.opsra Jpro., > , . 

Dio mi, guardi dal trattenervi: più 
a lungo di quanto conviene,; poiché si 

: tratta, dî .qoss.che ;yoì già sapetê . 
Si séno'fatte'inftiilta'iìiéhleat'é.'Non 

si'era Anita quella shilà mafinaiChe si. 
incominciava'quellasuli'esé'rciloia quale 

: diede risultati'anche meno:: lieti i'I'ìn-
-, chièsta sui'telefoni, i procassi che si 
; riferironpall'amministrazione oàroera-
: ria 0 che Ci condussèroai geniali Cohyiti 

di Aversa, tutto un complesao dî JoSe 
: ohe ci .desta-la, persua8ion8".'cl5'aJnoii'-sì 

può méttere l i ' m,a(i:o in un. grande 
organismo dèilò Stato. Bai^ea:sabire 

, 'uni s'ehsaziphe dolorosi è preoccupante. 
' ' ' Ed ih.m6zzò:i tutto CIÒ, 'di(è:.spnp 

le cagioni dèi nòstri guai: l'iccentriì-
roento e la corrpltela. Essi sonò le due 
molle, chp si CQ.rrlsppndpoò, perchè la 
corruttela locale 'fòrhi'Bcé'gli imioi' al 
ipotèrel centrale,' ed' il.'potere 'centrale 
protegga; la corruttela' locala. E cosi si 
stabilisce una condizione di cosa la quale 
oi avverte'èhe.nPi ci troviamo; dinanzi 
ad una'sooielil che avrebbe Bisogdp di 
ristoro morale e dalla massima e pri­
ma delle riforme: un grande decen­
tramento politico ad amministrativo ; 
oi avverto che ci troviamo dinanzi ai 

una sociali debole ed'ihtrlstii«i:é:io||i; 
l i quale da anni si ' vèrsi li: Veléno 
delia oorrazìoàè-ancorai ;<JOfflé sisìètìl 
a'mezzp di Gpvarno;' ;:.; J.'';;;' ' 
: Qui la questióne .politica issitrgiia : 

qUèiitiòne ninralè ené assume il : ca­
ràttere. Fu vintp dèi nòstro patti tS.di 
tradurre il preóèlto indistinto: dèlia 
iàpraiiti^inuh èàiiòiié:;pòliticÒ,: ih' uh 
oonoettb oî ganioòi inuh : fattore Jiiisl' 
tivò :della yiti:dallp:Statò.'S:: ,i ', 
V.OAS, dihaiJZi a: iitttò: qaeàlx>tMÓì 
nèh avevamo altrp'di'inegnò:, a* òoitt-v ; 
piere:se non entrare; a fet'pa^tèj'iii 
quella magg:iorahi!a.:cfo;sdi tàll::8!8ta' " 

,;mi governativi è il iirpdòttoèlis^st*-; 
gno? Non:basta; ohe: cò8i:''nòn '8l'::è 
dettò (non dico. còhlrp l'ònor.;;Gio|lttl), 

>ma cóntro il,SUO! governò, ;Ooiitra,iJf; 
tnaggioranza, ohe cosà; non si "è Sé'tp 
6 siampaio ?:f«r ieri questa pài-ta/déf^; 
.Oàinerièra tutta,in subbuglìp'ooiiltrp :. 
-la; ralizSóne dairphprevdle ;Guirrióipo ; 
è :déiròh8réy'.:0alìssanò; ebbene ,qusèt«:': 
,maggìòranzi,0ggi è; la; nostra.:.Qiè|Jl : 

; uòmini:sÓnp:premiati,;Rér;qUéllò::pfe 
parlecipihdò; al,Governo, al ,nò«tr(Xi,Gò', 
verhp, (Bènissimo!).'. ••'; ; ; ; ; • ;»: , , ' 

Gredeté: Mi the ciò :p«s8i seiizi-èa8érè:' 
diéecvato dsll'opiuloDo, pubblici,?- Ocè- ' 
dete, yòi;cha questa non;iii politicif 
Sipoti quaniò stràzio, dìlliusiòhlin^éj: 
huèjVdi, spéi-inzè,;quante fédi.;/8iinò.j,nij;' 
frante;'-è..(Juale: traSoia; di.scattioiŝ ìiii) .' 
lascino dietro' di so slihili fisplùzlciói? • 

JLnoora'-il ' progmEaitìà^J^ 
;Mi tórHiamÒ'il programmi;, (ipttìr 

nprévpla LùzZàtti t'phflrévolé Luziittl': 
iibn'se lO'ivrà i .male sé iò;ftóioW; 
confronto, e non::polrebbèavér8élp; 1 : 
male, perchè appartaniia';il 'Mihiitérp: 
Sonnìhò.": '.:•:-,,.'- ''::.;;';J;';:;-:' 

Io non voglio rievocare i cà^utij: 
nen ho la potenza di .ridare vita;è*'8pè- • 
ranze per era all'pn. Sbtihluòv:(S(';ni((i)'. 
Veggo cheè dilazionati.i'hllnitiménté 
là risoluzione delle'Oóiivenzloai.màrit?:, 

:' lime, e può darsi;eha:l'òn.,SoBÌiìho in' 
quella occaSipne. abbia 4'*r'C pentq 
giprni'di gpvèrop. {Striclef.'tii'ioiico^ 
ohe il programma di SOnDiaó'erij'piii 
ricopdi virtù d'iniziativi. G.ùardaiia il 
prpgettÒ;-di riforma dèlia 'S,òUòT(»,I"'Io 
non dubito che'ìl ùlo'amico ptìlil'icò,:r-r 
persphafe oarlamèhtè Sampré„î :l'òne^ : 

; revele Cradarò, porferi l'àòUnia del sup 
ingegno, la sue cognizióni ptatièhé e 
soienllflche in questo |rohlèihà,;;e;.ctié^ 
dalla:sua: mano quel 'pi'egetlp 'uàòM , 
migfliora; ma questo è uà óontriÌ)ulò 
che nen tòglie al Ministero Sonhionl'oi 
upre della iniziativa, è uh oòhtritiutò 
ohe l'on. Gredarò.'uomò di ailp"pi;|g|o-
e di scarsa ambizipna, avréb()é';anòhp,; 
allpìmeutl portato. , ' " 

Sòcpnda iniziativa, per - me ricca .di 
prègio, ijuella della riforma dei tributi.; ; 
Si sarà pptutp dire di quei prpgattft 
ttitto il ma/eobo')e,òSnvaaién^o'Jooali ' 

• ihtandevttho di:suggerire,'maquèiprp»! 
getlp, por quantp' fossero necessarie 
correzioni ed emendaménti','oohVepgva: ' 
in sé il pHiiòipid'fdhdameùtile;aìlsvin-
colare le, finanze-dei comuni,dà ausile; 
dello Staip, ed èra; il "'primp' pas^, 
verso quél dèoèntramenlò il' quale|dè'-
yrebbero; mirare tutti gli spìriti jnòòr-, 
rótti d'Jtàlia, è,cB8':(Ji)vrebba:esrer8;,il, 
punlò; dì; n)ira_ delia' de'moòrazia, ita-

; l i a n a . ' " '• ' ; ' : •' •': • '• ' " ' ' ' . ; ; ; " " 

E poi vengono la altre riforme, che 
io mi sono notato come potevo, : pipi 
revple tuzzàiti.e.che; dividp; in qué: 

. sto parti. • ':":' ; ' '•';;•.;-;;:,, 
Convenzioni marittima, Mi asspcipa 

; quello ohe ne ha dellp.il mìo, '(jóllega 
;' taatè. Quale è la' vostra' dìréftiva'yin ; 

Biàtéria-di sovvenzioni?'Le;;;'volete,' ó 
non le volete? Ciò che ,yo,i; faté'hph,;!: 

;.ohe:uh rinvio.' Perchè npiDinire:'Uba 
Oommisaione dèlia Oamérì ?' ..fiunqùé 
non ,ai affronta una qiteslione 'ohe: é̂ li 

: più urgiénle: in qUestp'momento phè'sl; 
presenti alla Oàmérà'ed alp^esè'.'":;;; 

ci ;souó poi pròyyediineh'ti.', jijoiali e 
provvediménti eoon'òmi'ci. Non li.'éuume-
ro; mi sarebbe anche, tìifflcile ricordare 

; tuita la serie delle: c'ose'òhè Usci òr'òri 
. dalla feconda parolà'déil'ongc. Luzz t̂ti'. 

Màio ogni modo questi saho'altrèttànti: 
• titoli 'di' pr9gio:'par' i'ònpr., 'Luzzatti; 

che si trovava, hai Gabinetto Sòhniho, 
: méèllpal posto di' attuirli nel';, Mini-

stero 'd'agricoltura,:'ihdiislrià, a'cpiii-
• .òtaroiò:''•-•'; . ,; '•" ,'"," ; ;'',;';,'';'..:.. 
• 'PrppQneta la : costituzione .(J( un.Mi,-; 

nisterù'nuovo. Mi, mì''sia:,làóitpdirlp, 
questo.non sarebba.che, iiii'irgòméntp 
di rihovò acpentrnmenlÒ.. 9i'è8zipnèrdi 
impiegati, .òrè̂ 'zione' di "attribpióni; 
ogni-organò tenda, sì sa, àd'.iioòrésoéie 
le proprie attribuzioni; honj'fare'mmó 
che un passo,di più; '.•ersb 'quél "pvo-
caasà.di huroci-Jitizzàzióiia al quale ìp-
vecè dovremmo resistere.; ' 

V 11-contenuto politico 
E veniamo al contenuto politico. Mi 

aspettavo che i'oaor. Luzzatli usasse 
almeno la parola « l.iicn • Rj-li vi tia 
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sostìtaUo, ad un certo punto, la paiola 
«BMlonale». (Stride), 

Luaatti, preald«nt« del Consiglio e 
mtoirtro dell' interno. — Ho detto : Stato 
sovrano. 

OtrardM. to mi aspettavo questo, 
perohè mi ricordo che aipra questa 
parola «laico», ohe del resto per aè 
non iraol dlr« nulla (llafilà ~ Cam-
inm% 8 ohe era dWenlata oggetto di 
ooalM» e per questo aveva un signi-
Acato, mi ricordo ohe si etano fatti 

f raudi annuutl e grandi discussioni. 
I mi rammento ohe quando venne 

l'onor. Sonnlno non gli si dava tregua, 
perchè nel suo programma non vi era 
fa scuola laica, non vi era la prece-
deciiia del matrimonio civile al reli-
gloio. Orbene, nulla di tutto questo vi 
è nel contenuta politico del programma 
dell'onof, Luuzatti, Ed allora io mi 
damando; dova è la nota caratteri» 
etica che dlsiittgue 1' ìnlluenii.\ e la ra­
gione della partecipazione di un partilo 
popolare al potere! Dove vi è una 
proposta di legge che faccia un aperto 
accenno, ohe giuatiSchi, che dimostri 
come questo Governo possa albergate 
nel suo «ano gli interpreti delle «api-
raiioni popolari ì 

O'è la rifórmii elettorale e quella 
del Sonato. Ma quando si attueranno? 
{Ehi Ehi). . . . 

Ho aentllo dall'onorevole Luzzatti 
dire ohe si attueranno, ma che frat­
tanto ia Camera avrà tempo di espli­
cate ima vita faconda. Ma »e voi ci-
taaete cho la riforma elettorale è na-
cosaariai iierohè lo dovete ritenere! 
Parche la ranpreaontanz» prodotta col 
aiatema elettorale vigente non ri­
spondo ai buoni flnidiOoverno. Se cos\ 
è, non vi sono dilazioni da fare. 
' E lo dilazioni, che cosa voglio­
no dire ? Vogliono dire che non se ne 
feri nlnnta. M» io entro nel téma : a 
me noa importerà sa «Ila, onorevole 
Luziatti, non riformerà il aiatema 
elettorale : e non so d'altronde chi nel 
Governo abbia domandato questa rifor­
ma perchè, se questo non dispiace al­
l'onorevole Sacchi e sa io ho la ri-
cordanza esatta, mi sambra che egli 
p-.aaaie che la riforma elettorale, l'ai-
largamento del suffragio, non fossa 
Siffatto ima necessità perchè già il 
aiatema nostro contiene potenzialmente 
il suffragio universale. 

Sacchi, (mmistro dei lavori pubblici). 
Bisogna scrìvere le schede : io ho sem­
pre detto che bisogna aaper scrivere 
le acbede, coiAe bisogna saperle leggere. 
Questo ho sempre dello ! 
airardini. Comunque, se io le ho at­
tribuito una opinione diversa da quella 
che ha... , , 

Sacdii, (ininiatro dei lavori pubblici).. 
Io ho combattuto sempre il suffragip 
universale rispetto agli .inaltabeti, 
queato sì, sempre. 

Oirardini. Va bene. Dunque, io 
accetto la relliflcaziooe (a l'accetto 
pienamente) dell'onorevole Sacchi. 

11 suffragio UDiversala prosenta un 
vantaggio ed uno svantaggio. Presenta 

• il vantaggio che si sommuove la co-
•cienca pubblica, e con reiterate istanze 
a proaunziarsi, ai viene col tempo a 
costituire una coscienza politica na­
zionale. Presenta lo svantaggio, frat­
tanto, di estendere il suffragio a certe 
masse che non sono con noi, ma che 
sono contro di noi. 

Ora, quella riforma di cui io non 
ho visto i' ben definiti cònflni (sarà 
colpa mia) accrescerà il numero degli 
elettori; ma dove li aoocèacetà! Li 
accrescerà nelle campagne, lungi dalle 
éitlà, lungi dai borghi... 
• Voci. No, no! 

QirardM. Ove sono già più numerosi 
irli elettori.,., 

LUjsiaUl, presidente del Consìglio, 
ministro dell'intorno. • - L'opposto... 

Oirardini —... e quindi farà soltanto 
il vantaggio di coloro ohe noi abbiamo 
l'istituto e l'abitudine di combattere. 
Voi valete ancora, e distintamente, a 
quanto sembra, porre del/e norme che 
impediacàno le frodi. Ma è necessario 
in Italia un rivolgimento parlamentare 
per impedire le frodi? 

Casoìani. Basterebbe il procuratore 
del Re. i 

Girardi^i- Vikwesi<f, ci sono coloro 
i quali'nonhanpòflèogno ^di-esercitare 
le frodi'nel seggio elettorale perchè 
le esercitano fuori, sottomettendo la 
volontà politica al pregiudizio e alla 
Rtedanza. Quelli -.non restano colpiti 
dalla vostra riforma e se vi 6 qual­
cuno qui dentro il quale deve applau­
dire alle riforme elettorali preannun­
ziate, questi devono essere i cattolici. 

C'è poi la riforma dei Senato 
(Unisco subito)... La riforma del Senato 
io non ho capito bene io che consista 
e anche in questo, se non ho capilo, 
è cattamanie colpa mia ; ma mi para 
che principalmente tale riforma alia in 
questo: nella indicazione che il Senato 
farà del proprio preaidente, Non so se 
ci sia qualche cosa d'altro ; ma in so­
stanza questa è l'impressione mìa. Ono­
revole Luzzatti, noi siamo afflitti da 
mali intimi e profondi, noi abbiamo 
bisogno non di riforme da appendere 
al tronco ammalato della vita pabbUoa, 
ma di riforme che ne risanino l'iatima 
flbi'a e la linfa che vi scorre dentro. 

Ora, purtroppo, una cosiffatta ri­
forma del Sonato mi rende i'ìmagìne 
di un arohitelto chiamato per sorreg­
gere una Oisa ohe ha deboii e scosse 
la toad^iu'JìUì, a creda di consolidarla 
aocresceiuio gli ornati della cornice. 

Conclusione 
Questa è l'impressione che le ho ri- | 

oevuta. I-e proposte contenute ia queato j 
programma, o per la loro indole, o 
per la lóro tenuità, non susciteranno ! 
contese politiche. I 

Le riforme sociali, chi le combatterà? 
Nessuno. B noi ritorniamo a quel di- j 
fettó di ogni vitale diacussione, à 
quel metodo di assopimento al quale 
siamo: aoggettl da anni 1 

E peròliè ci siamo dondotti a quello? 
Perchè abbiamo pérdijta l'abitudine 
di rivolgerci al paese 1 iCommmti). 
lo riconosco ohe impartito radicale 
sia un partito di gbveroói ma tmò* 
deraàniento intoso, traendo • le «net 
aspirazioni dàlia voce ' del popolo, 
maiiteiiepdosi in. contatto 'ed in di­
retta CoiEunicazìone con asso.vM* 
noi, mi duole dirlo, ci siamo qillf in-
aieme agli altri, uri po' inlristiti, t ro-
dioali non sono saliti,aV potere perchè: 
aiano diventati più grandi e pia forti, 
ma perchè sono; diventali piti deboli e 
pifl-plcoóli. : - : 

: Abbianiòespialo, durante lunghlàniii 
di silenzio' e di moriittoàziohé, l'ardore 
degli antichi apiriti è, conviene dirlo, è 
mancata anche uii' altra còsa, don solo 
dà parte nòstra, ma anche: du parte 
di altri : ;ia concordia di volontà dell'E­
strema, che avrebbe dovuto i-appréséii-' 
tare l'anima del popolò. • Questa. ooii' 
cordia è mancata, 

Io amnoetto ohe ci :p038aìio ossero 
degli uomini:; ohe adottano; una pre­
giudiziale, e degli altri; iiqualì: fls-
sanò principalmente 11 loro sguardo 
in una :zónà detéirmliiala di r i iòrmi 
Booiali ;; ma "crèdo pure;:olie,;;: se ciò 
è possibile In mezzo:, à paesi ed a, tìa-, 
ziotii ohe sono, costituita fòrtemente, 
ohe hanno un saldo piedestallo^ un»; 
politica ebollita ed tlnà civiltà pro­
gredita, qui,; dove molte ideo è molti 
senti meliti sonò àncora allo statonaacén-
ie,: pili larga, profónda e: concorde a-: 
vrébbe dovuto esaera l'azìoìie;«omUne 
dei, partili: popolari. 

E dopo CIÒ, a;nàe non resta Se non 
dire questo,: io faccio parte del partito 
radicala da molli anni e: eono entrato 
alla Camera dleoiàétte ó diaciottò anni 
fa, e molte volte, non approvando: in­
timamente ciò,che il casoo la volontà 
altrui portava, lo hoaasiinto tacitamente: 
dèlie aolidarietà: che ho soòìitàte senza 
denunziarle; oggipèr la prima vòlta tìó 
il dolore di dissentire dai miei amioii 
oggi. Che il pàirtito sarebbe salitò al 
fastigi dei: poter*, e, porta inumano le 
inségne;, (povere i nsegne !), del là, potestà 
minisleriaie, {'Vive appromaioni — 
ponimefiii — Vmgràltilasitont).: 

Parlamento italiaiio 
C A M E È i \ 

Roma, a. 
Presiede Marcora. 
Dopo tre interrogazioni di Mi^rlioì, 

Faelli e Oermenalii Podrecca torna 
all'assalto contro Valeiizaiii. 

Chieda 88 il : miulstro dell'/iiLirno 
creda conveniente prònedere ad una 
inobiasta sulla amminiitrazipna del col­
legio del Nazzareno dopoiIegraviaaÌQia 
voci au quella gestione e dopo le di­
missióni, immediatamente aocettate'del-
l'avv. Domenico Valenzani, rnèmbrò 

; del consiglio d'amministrazióne.; 
Rispóndono Calisaàno è i^Valpnzani. 

e.éi fa un pòco«di rumore, ; : 
Si mette in discussióne il .diseijno 

di legge sul. riordinanjénto delie; Uni-' 
versila di Àquila, Bari è: Catanzaro, '• ' 

Parlano Squittì, QuairplOi TosftaueUi, 
Lucifero, Sighiori e Rosàdi. : 

Alessio: ff.osserva che' il disegno 
di legge ha carattere emìiientemante 
nazionale in quanto crea quattro nuòve 
facoltà, di giurisprudenza, ohe però 
Dòn sono e non possono essere in.ar­
monia con gli i.-segnatnenti: ohe . BÌ 
impartiscono nelle: Onìversità è : quindi 
pceparano una pleiade di acolarloòn 
uiia coltura del tuttOìnaulBoieute.;: 

Groppo ParlaMtaroEftdicale 
Roma S maggio 

11 gruppo è Convocato per mercoledì 
4 corrente nella sala dell'Ufficiò Iper 
trattare li aeguente Ordine del giorno : 

1 Dimissioni dell'on. Dì Oesarò. 
• 2, Integrazione del Comitato Direttivo. 

3. Dispoaizionì pei lavori parlamen­
tari e per lo cariche vacanti. 

Vatloano Intranalgenta 
Roma 3 —VOsserpaiore Romano, 

organo del Vatloano, pubblica ohe con­
trariamente alle afformazioiii di altri 
giornali il, Vaticano non. ha mancato 
dì protestare diplomatrameota contro 
la venuta a Roma del: Pripicìpe di Mo­
naco. , 

CRONACA, PROVINCIALE 
T̂ a tirannia dello spazio ci \ T H c e s i m o 

obbliga a rimandare a do-' 
rriarii alcune corrispondenze. 
Si mettaiio nel nostri panni \ 
i nostri.,: egràg;icorriópòntì9nti 
9; ol peràùnino. ; ^ 

Errata-corrlga 
Riceviamo : 
L'articolò di ieri intitolato Slì'ade, 

ponti, ferrovie, dove dice che la Ditta 
Impresaria della strada Comcglians 
Kigolatc) presanld un ribasso dal 37 Ofi 
sullo spesa progettate, va corrotto nel 
aenso che il ribasso fu semplicemente 
del 3 0(0. E quindi l'ammirazione verso 
la Ditta che ba fatto una cosi buo'ia 
offerta pur di accontentare quelle 
buone popolazioni, va iiotevolm'iuto 
scemata e diminuita. 

La Spiiiiotiprgo-GeBioDa verrà attivata 
dopo ultimato il primo tronco 

llìCQViamo da Roma; 
Alla Direzione Generale dello l'orro-

vie dello Stato è pervenuta richiesta 
da parto del Oenio Milltaro di attivare 
la ferrovia Spilimbcrgo-.Gemona non 
già a lavori interamente compiuti, ma 
non appena sia finita la costruzione 
del primo tronco di quello cioè Spilim-
borgo-Pinzano, 

La Direzione delle ferrovie ha ade­
rito, ma reata ora a aapete ae la 
concessione verrà estesa, olire air.\u-
torìtà Militare, anche al pubblico. 

.Notizie dai liloghi dei lavori c'infor, 
mano che iquosli procedono in niódo 
soddisfacenlo: ;1 ' novantotto céiitesinii 
di 'movimento ili tetra sono •compiuti 
ft;lè;«4a(cvt?.iOi)v:<-Wa non' Sono,Biotte,; 
ci si dieonóVKVaiììiato; ; 

Sa:.avremo buona stagiono estiva e 
d'àtìlubno che permeila di còntifluài-o 
senza interruzione i iavori, fra nòve o 
diooi mési potremo èssere alla vigilia 
doll'iiiàugurazione; della Ferrovia Spi-
lìmbergo-Pinzano. cóme ora siamo nél-
rimminónzadéll'inàugurazionèdlquellà 
Oatntài ;.-

Una scuola di guerra 
a 8. Vito al TaBlianiantp ? 

: Il Crociato ypubblìcava.ieri questa: 
informazionoda 'folmezzo! 

«A qùahto„.oi consta, fra giorni sa­
ranno qui diveìì|ì''colooel|i:-allo scopo 
di fsraUe pràticho ubioaria parl'istitu-
zióuo in queali pfeasi di una scuola di 
guerra » 

HHaniago 

: li Vaticano è 8eQ!Ìpre,lo stesso. Le 
sue aapìrasìóul al potere temporale,ohe 
egli nega talvolta a mezzo dol aiioì de­
putati, ritornaao a galla ogni. volta 
ohe; si presenta l'occasione, : 

E così l'equivoco permane e l'insìdia 
rasla',l''mo a quando? 

Il Re agjl Innoiidati di Serbia 
Roma 3 — S. M. il Re largì lOOOO 

lire agli inondati della Serbia, li 
compi.; Baroni, legato dell'Italia : Bel­
grado fu incaricato di comunicare a 
quel govàrnii la mnnìfloa elargizione 

I del nostro Sovrano, 

La diagrai la dè ' la cpr-
r ta ra . —• Ieri, mattina verso le 10 la 
corriera proveniente da Spilìmbergo 
ribaltava in un? fosso essendosi imbìz. 
zarrili ì cavalli al sopravvenire di un 
automobile. Le 9 pedone che ai trova­
vano dentro ae'ìa cavarono con molto 
spavento e poco danno. Non cosi il 
guidatore che restò gravemente ferito 
in Varie parti del corpo e non potè 
pfosoguire il servizio. La corriera par 
conto: suo restò'fracassata. . 

Mostra bovina. -^ Per la Mostra 
bovina, indetta .per il 12 settembre 
p,; V. in Manlagò, la Deputazione pro­
vinciale ha accordato un sussidio.di 
L. 300, Il Comune di, Maniaco ha 
inoltre concorso coii L, 150 e il Co­
mizio Agrario diSpillmbergo L. 50. 

San Vito al tagiiam. 
3 — La CDDimamoratlana del 

Milla. — Giovedì prossimo il maestro 
sig. Carlo Leoni dì qui commemorerà 
al nostro Sociale la .eroica spedizione 
del Mille. Parteciperà alla festa anche 
la Boolareso». 

Se vegliano 
3 — Asaamblaa—: I soci di que­

sta Cassa rurale': sono'convocati per 
giovedì 5 oòrr . ia assemblea generala 
per alcune módiflcazloni allo statuto 
sociale. Tali modifloaziooi aono ora 
indispepsabilii inqiiaatochèlacassa che 
al suo inizio accordava ài. soci un fidò 
massimo di lira 500.oggidì l 'ha gra­
datamente elevato fino a lira 5000. 

Là vita florida di quésta Istituzióne 
è maggiormente encomiabile, conaido-
ranrto che oltre ài liberare li contadino, 
l'artigiano, il piccolo proprietario, eco." 
dalle grìnfa degli strozzini, iè somine 
tolte a prestilo veugono' pei- la mas­
sima parte impiegate nell'acquisto di 
concimi, macchine agrarie, bóvini.aoc, 
a tutto vantaggio ed .incremento del-
l'agricoitura e deli'industria. 

Ai preposti alla direzione, che con 
tanto amore ne curano: i l buon anda­
mento, una parala di., aincero encomio.̂  

BuiaV. -. 
Conalgllo Camuna la — Giovedì 

5 Maggio p. Y. si riunirà alle ore 18 
il nostro Consiglio Comunale per trat­
tare i seguenti oggetti : 

I. Domande del oonSiglierePiamonta 
Giuseppa perchè;venga pronunciatala 
decadenza da Consigliere, comuoait) dèi 
Big. Don Angelo Guerra perchè ecole-
Siaslioo con cura d'anima. 
;, 8. Dimissioni del Sindaco, 

S. — Oonalglio Comunala ~ Ieri 
tenne seduta il patrio conaiglio colla 
presenza di 14 consiglieri e dì nume­
roso pubblico che a atento ai àsaiepava 
nelle adiacenze deli'ìiicoinoda Saia mu­
nicipale. Com'era da ptavederai la di­
scussione riuaci viva») ed animata 
aull'oggètto: pròvvfldirhanli pei* il dazio. 

Il prosindaco 0 . Sbuèlis, aperta là 
seduta, fece una succinta relazióne 
BliU'èaazióna del dailo nell'ultimo quin­
quennio geatito in economia del comune,; 
Dichiarò di eaaere sempre stato rautbre; 
dei dazio municipalliszafb, ma poiché 
gli venne rifarito da qualche ooiiaiglieira 
che ci sono offerte di appaltatori .ohe 
assicurano al comune un maggior gua­
dagno di parecchie migliaia di lire 
egli non ha difflóollà ad accettare l'ap­
paltò.'; . 

: L'asaeaaore aupplente Orghàni do 
.manda pe ohe la Giunta non aièprè-
.Sefttata alla, (iiaoussioìie: con propoaie 
ooìioreta come , venne • deliberato in 
apposita recente seduta. : : JÌ, : 
: Ilialtidadò rliiponde:risentito, diohla-

.rando falsa l'anserisionB déll'Orghaùi, 
perchè nulla venne deliberato in Giun­
ta ; questa alteude da;iinà discusaione 
serena «d'Obbiettiva dei oonaigleri,; la 
designaziobe, della vìa da ; seguire, a-
vendo dì mira Costantemente l'interesse 
déì'oomune.' .; .•: 

I oohsigleri Ohiiissi ed Orgnaoi di­
chiarano che vi aono ditte che offrono 
cinque, sei: a parfloó olio mila lira IH 
più di quanto il comune incassa aU 
tuàlmento: credono quindi opportuno 
appaltare il dazio, 

Miohieli è favo.-evole all'appaltò quAv 
lora questo assicuri aìiOomune le pfo-
messe migliaia di lìra.:Ànche;:UoachèUi 
è per l'appalloi siiicome però vi aono 
appaltatori flscaU, vorrebbe ; ohe il 
Comune anche par un m/ar (miglialo) 
di; lire di inenbal accordàese con una 
ditta,Un po',... andante. ' : 
- Ellero ai meraviglia di trovare hai 
còlleghì tanto accanimento; contro |a 
gestione,in eionomia: gastione.ohe In 
questi, uilìmi venti anni ha dato risul­
tati;., insperati ed ha ristorato lo Bnanze' 
comunali. Dimòatra Con dati di fatto 
e cifre, coma :anotie nell' ultimo quin­
quennio il dazio ha datò un regolare; 
aumento del 5 ed; anche ;del ; 0 per 
cento auU'annata antecedente. Rico 
noaCe, che ai potrebbero avere risultati 
migliori, obbligando gì' impiegati, ad 
osservare i e . far •osservate senza ri­
guardi, per nessuno le dispoalzlont dal 
regolamento,. Quello, che;;; off rotto |e 
ditte, poaalamo Ottenerlo du iioi';èdiió 
non vorrei, osserva : l'Ellero, vinoolara; 
il comune par molti anni con:una ditta; 
appaltatrioe, esaere un traditore delle 
fliìanze comunali. : : 

A queato punto vari' consiglieri do-
mandano la parola-, tulli vogliono 
parlare, auooode uh po' di confusione 
e Boschetti, lisciandosi ; il pizzo escia^ 
ma: Oh ce babilonie! 

;Ellero abbandona là sala. 
Il sindaco Sbuelz taglia corto alla 

discussione e presenta un órdine dei 
giorno in cui ai approva di appaitare 
il dazio nel quinquennio 1910-15 verso 
il dato minimo d'asta di L, 32 mila 
notte al comune, mantenendo ferme le 
tariffe attuali ed arbitra la Giunta dì 
giudicare nelle: eventuali contestazioni 
fra appaltatore ed esercente;. 

Qualoràai effettuasse durante ilqiiiu-
quennio là venuta del tram .elettrico 
l'appaltatore sarà obbligato dì versare 
al Cooaun?;il85 per cento dei maggióri 
utili netti'inoassati olita le 32 mila 
lire,'. 

Ed ora appaltatori fatevi pur avanti: 
c'è la cuccagna per voi' a.Tricesimo: 

11 Consiglio poi aocoglìèndó: l'inizia­
tiva di quésto Circolo ilgrioolo, deliberò 
la coatituzione di uii consorzio visteri-
nariò,.Tricesìmo Reana ed eventual­
mente Casaaoco eTàvagnaoco, 

Approvèpur* racqaTsto; di una car­
rozza: funebre per Il. trasportò dei 
morii al: Cimitero 

Approvò: la collocazione di N 4,lam-
pade elettriche nella fràjìonè dìAdór.-
gnatid. 

Vennero pòi trattati altri oggetti di 
minor importanza. 

P a r n n l r e — Un copaìgliete favo-
cevole all'appalto, dopo la seduta ebbe 
a dire lo piazza : Abbiamo mesao nel-
l'ordine del giorno Sbiielz ed approvato, 
copdiziopi tali, che neaaun appaltatore 
oserà acóettarej quindi il dazio conti­
nuerà ad easera gestito in economia. : 

Ed allora domando lo:, Vateva la 
pena di discutere così lupgamèntè per, 
venire a aìmilì conclusioni t 

Lestans ; 
% —̂  La faBlà del 1 Maggio-— 

Per fasteggiare il primo maggio la se­
zione aóeìallata.dì Spilìmbergo: dirà-
mav« un invito, ai compagni ed ai 
aììnpatizzantì por una gita in questa 
località Dato il numero degli Organiz­
zati ora presenti in questi luoghi, la 
riunione riuscì abbastanza; numerosa. 
Verso le undici cominciarono a giun­
gere i gitanti, parte In carròzza e 
parte in bicicletta e tutti si' diressero 
all'albergo Bettoli.scelto quale pùnto 
di ritrovo' Verso l'una ebbe luogo un 
liuscitiaaimo banchetto al quale erano 
rappresentati i sociatiati di tutti 1 co­
muni e frazioni vicine, Alle frutta parlò 

splendidamente, il M°. Antonini tra­
scinando pid volte gli attenti uditori 
all'entusiaarno. 

Il bravo giovane, con un elevato di­
scorso incitò gli operai ad organiz­
zarsi, gli orgauizzati a lavorar aeria-
meiiic, e a tutti fece comprendere la 
gr-inde nicossità di trasformare radi-
calmeots la nostra scuola, che con 
basi puramente laiche, dove preparata 
i cittadini alla vita civilo Chiusa il ano 
dire con un Inno alato a maggio ri­
dente e alle speranze umane. 

L'allegra comitiva poi fece una bel­
lissima passeggiata sino in vigna ove 
si aciolat!. 

Du tutti gli intervenuti con dispiacere 
fu notata l'assoiizs d'alcuni socialisti 
Spilimbarghesi ; restati forae lontani pat 
lievi dissanai sorti fra loro a gli orga­
nizzati 0 in tutti era vivo il deaiderio 
che certi fatti non avessero più a suc­
cedere, 
1 tanti nemici che la democrazia trova 
concordi, dovrebbe' In noi far tacére 
ogni riaeiiiiniento e tulli dovremmo 
d'accordo lavoraro in favore della ci­
viltà, 

Paularo 
2. - - (SoraBllo) — La Ferrovia 

Oarnloa — Tutti i giornali della Pro­
vincia hanno aperto lo loro oolooiia a 
quanti vollero sbizzarrirsi criticando o 
dnridendo la nostra linea ferroviaria, 
i crlterii adottati ueiia costruzione, le 
lungaggini burocratiche, le deficienze, 
i pericoli, gl'inconvenienti, le proba­
bilità, le date, gli orari eco, subordi-
iiaodo tali oriticha alle viste ed agl'ia-
teroasi personali e campanilistici e poco 
curando la verità e gl'Interessi giene-
rali della regione. 

CIÒ è doloroso ed ingluatilloabile. 
Doloroso, perchè siffatte polemichetta 
r>gatose palesano il lato più antipatico 
dol carattere delle nostre popolazioni 
(a speclalmonto del ceto più letterato 
ed intelligente); lato antipatico che 
metto in evidenza ristrettezza di ve­
dute ed agoiamo «piptalo; ingiustlS. 
csbllo, pfrobè ai più lontani, leggendo 
quei giornali, Villa Santina e Tolmezzo 
appaiono un gorminaio di tecnici com-
petentissimi in materia ferroviaria... 
una grande officina dove si creano 
ingegneri e capi-movimento da confon­
dere qualunque Bianchi passato, o 
ministro dei trasporti avvenire. 

Ora poi l'AmminlatrazIotie Comunale 
di Ovaro ai vuol mettere a capo dei 
diasidoiiti per l'inaugurazione, dando 
novello esempio di carnica concordia. 
. Ma non sarebbe ora dì finirla? 

Noi di f^aularo slamo, come tanti 
altri, sozi di tanto, brontolamento Lo 
scrivente ha voluto percorrere la linea 
e, ainz'oaaera compatente, ha ricevuto 
un'impressione ottima, sia per il trac­
ciato, sia pei manufatli. 

A leggere lo critiche dei periodici 
udinesi, senza una constatazione de 
vlsu ai avrebbe dovuto credere che 
la linea non avrebbe avuto un meae 
di vita, osala d'esercizio; ed InTaco la 
prove di collaudo ebbero eaito felicis­
simo ; quotidianamenta la vaporiera 
con molti vagoni carichi percorre il 
tragitto ; i caselli sono decentisaimi : 
le stazioni ampie ed eleganti, ì ma­
gazzini comodi e vasti ; i piazzali più 
che sulllciontì ; le difese solide ed ab­
bondanti... Cosa si vuole di più 3 

Si grida : troppa economìa I ma so 
ce u'è voluto tante per aver questo, si 
dovova forse lattare altri trent'&nnl 
per aver di meglio ed intanto ridurci 
alle condizioni dell'Alaaka continuando 
a servirci delle antiquata barelle a 
quattro ruote? 

Vìa, più concordia, meno egoismo, 
un po' di sincerila almeno alla vigilia 
di un avvenimento che deve segnare 
una nuova èra per l'avvenire economico 
e moralo di questa Gamia anatra, ad 
un po' di obblio dei pettegolezzi e de­
gli antagonismi che sciupano la mi­
gliori energia ed allontanano ogni civile 
progresso. 

Palmanova 
Unione ope ra la — t Maggio. — 

Fino dal maggio 1909 è sorta a Pal­
manova l'Unione Operaia; socìelà.di 
ottimi scopi, ed è che per questi In­
contrò innumerevoli simpatie' L'on. 
Hiorachel voile contribuire con L. SOO 
a titolo d'incoraggiamento Va data 
lode alla direzione, che in un anno 
solo di vita, portò l'istituzióne ad ot­
time condizioni, fondando una Biblio-
loca Sociale ed iscrivendo 1 soci alla 
Camera dal Lavoro della vos. città. 

Domenica scorsa ricorrendo il 1 
Maggio l'Unione festeggiò oltre ' la 
Testa de! lavoro, anche l'anniversario 
del primo aono di fondazione. Alle 3 
pam. alla sede sociale il aig. Rovere 
Luigi segretario dell'unione parlò del­
l'organizzazione a suoi vantaggi. Pu. 
applaudito. 

Dopo, tutti i aooi, fecero una gitài 
campestre con mata lalmicco. 

L'allegria regnò sovrana é dopo 1K 
bella passeggiata, ritornarono in città. 

A quell'ora doveva esser pronta una 
cena alla trattoria della Buona Vite, 
ma con sorpresa generale, là dovettero,, 
attendere per più di un'ora a un quarto 
e allora questa fu servita. Pur troppo 
una non lieta sorpresa attendeva i 
commensali : li menù era completa­
mente sbagliato. 

Di fronte a questo aervizio, molti 
aòci si rifiutarono di mangiare e f̂ a 1 
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comuieali uon^pucbi se ne andarono 
indignati. 

OoBi la festa del t. maggio si obiuaa 
ed avrebbe lanciato in tutti un gradito 
e migliòre ricordo'aè l'incideate della 
sarà don avesse portato la nota stonata, 

San::0aÉtiele ' 
Pri ino Éiii$mi'óà ~ Per debito di 

croDa($a ri segnalo com'è paaàato il 
1 Ma|«ia a san B&nlele, la em re<[)ub-
bUcd mìritUi 

PocOi nessun entusiasmo; due sole 
bitìdiér«^-qUellH della Sòoletéi Operala 
di M. S. e la rossa flaìnmeggiaiite 
dell'Unione Agenti sventolarono al U-
beMiiolel 

Si dterlbuV lai-gameBla ilo maaife-
Élino d«!l Circolo di Studi Sooiali v|-
b|a»te d'ideale, d'aulusiasmo, di pOe' 
ali, ad in gran cotta il numèi-o 
faciale dell'/IvaHiti / Nel pomeriggio 
ùtìa g l tàa Piniano dell'Unione Agenti 
Éèn bandièra e pochi a 4'f " '^W, 
dal Oircoto Socialista 1 t'allegria neati-
che parlarne*; era 'al jtOimO, e 
:.•; t Noi; vlvreiio dar lavoro » 

te pugnaodo si' morrà » 
ripetuto ad ogni vuotata di bicchiere, 
!; Evviva; Sandaniele proletaria II 
CJ'A aéttnmt M .squl'iiani.' — Ono-
f^olesiff. Dif-Hloré. 
•:;;Non so con quale scopo, qui si 
attribuisca a me un articolo riguàr' 
ÌJsnto il nosti'o locate Bcolastico e le 
iòatre scuole, comparso nel reputato 
giornale ii Paese. Senza entrare nel 
Wèrito di qtieil'articolo, di cui approvo 
IBV grati parte il contenuto, La prego 
^i>lér dichiiiraré pubblioamente so Elia 
Miti ha ricevuto aFticoli da mo pel 
atìo giornale da atini a (questa parte. 
MlPniÉffc: Unì livore di cui Ee aàrè 
gratiWimo. 

f i ; Pietro Mtatere 

CRONACA CITTADINA 

•Quésta Diróilone, a motivo dei mo­
vimenti avventiti in questi ultimi tempi 
Bel giornale, non piió dire con siou-
r e m da quanti anni 11 signor Allatérè 
non corrispónda col Faese, ma può 
tóerinare in via assòluta che dal mese di 
dicèmbre ad oggi mal è apparsa sui 
tavoli dèlia redazione corrispondenza 
che porlaasèi la Arma del suddetto 
éigpór Pietro iiAUateré. 

•;;̂ -.•• ;,;"V'-ÌE«pBrlBioiUr ; . 

di raiiilainansla a Casarta 

;\;(B;' •ii.);'Qiìèjtà tìattitii ho potuto 
aàaiatere ad alpuni saggi che la ' iiota 
iiìdomante, Augusta Qa^agrande di 
iiifrbaneèe, fece-io, ijiyet^slj; punti; del 
|ari 'o e della iortèy nella tenuta del 
siàrchese Corrado Concina «1 pomunale. 
i S inter^santi'^ èsp'erimépti flvelarotio 
iav presenìsa di p|recchia é abbondanti 
sórgenti d'acqua alia profonditi di 100 
^•••metw'" ; - ' ' - - - ' ' - ì 
S*:kl marchese Concina, che con solerte 
iiuca, provvèdèia qiiellè nèQeHaìtà.ohe 
jijrtroppo sono dimenticate dalla magr 
gllif parte dei possidenti, vada il nostro 
prau|p,,»ijicero.;.,j. , , •; , .•• 

Fiorin d'estate! 
0 voi che il caldo' raggio abbatto e 

sperva dì ;l»^atlgam la fonte, andate, 
andate! 

La gita dei; giornalisti Veneziani 
,••;-.:'':,̂ ;* ;'-a«l 'Asiago 

.;• " Venesia 2. 
OfgpisiJiata dall'Associaziona della 

stampa, veneta, ieri primo maggio bbe 
lu(^o una gita obe riuaci ottimamente. 
Vi scrivo ancora sotto l'impressióne 
ricevuta. Scopo precipuo di èssa era 
irporcórso,della linea Kocchette-Aaiago 
ideiti dal compianto senatore Hossi, 
In funziona da 3 mesi circa, linea di 
oostruzìone accuratissima e della mas-
aitnà aiourèzza, 
• Siam?'circa una cinquantina. 

Partili da Venezia alle 6,arriviamó 
alia;» a Rocchetta. Appena il treno,ai 
mette :in' moto al presentano al nostro 
BsrilSrdoirpTimi panorami, uno migliòre 
dell'iliiiiV-V''-'^ '•' 
s* AUa^atazionè di Oogollo iiicominola 

,lj «alita: a dentiera, ohe al svolgo ri­
pida afraverso gallerie e sopra alti 
muragìionli destando in nói tutti viva 

. apozioné,*;?;; 
I In un percorso di circa 6 Km: ci si 
innalza di quasi 700 metri per giuo-
geré sull'altipiano. 
'Dopo un'altra oretta si tocca A-

siago dove siamo accolti featosamenre 
dalle autorità, locali e da qualche mi­
gliaio di abitanti, a suoQ di banda. 

:: Quésto paese por la sua, posiziono 
inoantevole, a mille metri sul livello 
dei mare è quanto mai si può imma­
ginare di pittoresco, abbellito ora di 
molteihiloVe,costruzioni, e di ottimi 
alberghi 8 perciò '"og" preferito da 
villeggianti e da; turiste. 

Dopo il, vei'iBOut d'onore, offerto dal 
Municipio, in vettura siamo condotti 
ad amcnirare i dintorni e fra l'altro 
il magaifloo pon{e della Valdassa. 
"Poco; dopo il mezMdl ebbe luogo il 

banchetto ^gentilmente offertoci ed alla 
3:BÌ riparti da Asiago saiutati feste, 
aamentp- d ì qiiellaottiroa popolazioi». 

F f 'mfift ln unico estirpatore, dèi 
. V O y O l O OALLI. Via Savorgtta; 

il nuovo coiandante del Presidio. 
j generala Salaa a Udina 
i Dlàino i. benvenuto al nuovo ooman-
i dante del nostro, Presìdio, maggior 
J generale comm. Tommaso Salsa che 

ha gii. preso possesso del suo nuovo 
ulflclo.. :. 

Il generale Salsa è IrevisaDO come 
il suo predecessore ed ,è staio nómi-
Dato geilerale co» deoroto recente. 
Prima delia promozióne .comandava 
il 8.0 reggiihento alpini di atartsia a 
Verona. 11 coam. Salsa è uno dei più 
giovani e stimali u''Bciàit dèi nosti'o 
esercito, e ha soritto una pagina glo­
riosa della aua.vita militare, .durante 
la lunga parmananza lo: Africa come 
maggiore di Sfato Maggiore. : / 

Il Salsa pàfteoipó alle campagne 
d'Africa, capitaiioanoòif», é fu; l'unico 
uffloialB ohe sconsigliasse la battaglia 
di; Adua e ohe ;;dopo la;dislatta di: 

: Arimondl raoooglieaso i fuggitivi e 
prendesse, con un piccolo manipolo di 
soldati, una. piccola m&; bella rivincita 
col fallo d'arrni'di Agordat nel quale 
mise ih fuga i dervisci 

lu quell'occasione, e in campagna 
atìcora, fu promosso maggiore è de­
corato. Ma più tardi, avendo avuto 
incarico di negoziare, per ottenere la 
cunaervazione : del protettorato sull'A-
bissinia e non essendogli stato possi­
bile di ottenera quanto si esigeva da 
Roma — da ohi era Iòsrtano migliaia 
di chìloraèlri dai luoghi della Guerra:: 
ebbe una punizione che fu da tutti 
giudicata ingiusta. 

figli coi suoi negoziati e.con la sua: 
.autorità rìeSci a conservare inalterati 
l CODIIDI della; colonia.. Il . Salsa fu 
anche comaindante in Cina. È', un 
ufUcialè di apiritl ihodernamente lar­
ghi chagode mólte simpatie nel mondo 
militare come in quello civile. 

La Birra di Pani laam, la favorita 
di lutti, viene servita nei più accreditati 
locali, dove inesca e scintillante èssa 
figura splendidamente. 

I funebri di Vincenzo Luccardi^. 
.Seguirono nel pomeriggio di ieri e 
riesoirono una solenne manifestazione 
dì atima al brillante giornalista ed 
all'uomo onesto rapito da : morte ohe 
a nessuno perdona. Nella Obiesa dal­
l'ospedale seguirono le esequie religioso 
e poi la bara procedette versoi! Csm-
.posante. 
• Numerasi erano gli amici e colleghi 
intervenuti. Moliamo fra;: g|i altri il 
ca.v, Sbuelz, il cav. Ragazzoni, 'il alg; 
Toochio, iSmesto Santi,, il dott,. Zinùi-
tìni, il dott. Pozzo, l'ex collega Pascoli 
anche inrappresenza dei eig. Giuseppe 
Ridòml.don Bianchini ed;altri.Seguiva 
pure il feretro la sorella dell'estiato 
vestita a nero a piangente. 

•Al Cimitero, a nome dei oolleghì, 
disse brevi toccanti parole QUido Bùg-
gelli derGiornale di Odine; quìndila 
salma venne posata nella terra- Alila 
Sorella addolorata riesca di conforto 
la manifestazione solenne di ieri è gradite ; 
le condoglianze che le inviamo.; 

Aproposito del defunto collèga, abile 
e buono, diamo oggi posto alla seguenti 
note biografiche he un amico intimo, 
del defunto ci invia. 

Vincenzo Lucoardi ebbe fin dalla 
sua prima giovinezza la passione dèi 
giornalismo. I?ece le prime prove d a 
dal 1870 a Gorizia, dirls;ondo in quella 
città il « Gorìziaao » èlfameride: quin­
dicinale, che coi 1. Gennaio 1877 di­
venne quotidiano — e fu il;primo gior­
nale quotidiano ohe si pubblicasse ; a 
Gorizia — diretto: da Mosè Saocomani 
ohe fu sfrattato dall'Austria nell'agosto 
di quell'anno stesso. 

Vincenzo .Luccardi . collaborò ; nel 
«Nuovo Friuli» finché durò quei gior­
nale, diretto allora dal elvidalese Vit­
torio Podrecca. ; 

Nel 1878 tornò a Gorizia e sospet­
talo d'aver preso parto à dimostra­
zioni contro l'Austria, fu imprigionato 
per alcuni mesi .e poscia colpito dal 
Bando. 

In quell'anno 1878 avvenne la fuga 
favolosa di Antonio^ Tabai, dovuta; 
al temerario coraggio del patriotta 
Antonio Beltrameiìi, e si ridusse nuo. 
varoe'nle ad Udine, collaborando col 
carissimo amico suo Sacoomani nel­
l'Amico del Popolo e parecchi anni 
dopo fu assunto quale corrispondente 
del Secolo e dell'AdWaMco. 

;Dai 1888 al 1891 fu assunto quale 
cronista del Frì'M/r. diretto allora da! 
Sàccomani. 

Nel 1891 il Sac.Mmani stesso l'ebbe 
a compagno nella ;iiéei'a Parola, 
sibrlunatissimO ; giornale quotidiano 
ch'ebbe la sola vita di un mese. 

II Luojardi ebbe l'intelligènza acuta 
non però sorretta da vasta coltura. 
In politica fu repubbiicano federalista. 
Prestò sempre.però l'aiuto; della sua 
penna al partito radibalè.,' , ; : 1 

Nella vita non fu fortunato e ,non 
lo fu nella mòrte. Era destino : lo ai. 
poteva combattere, vincere mai.:; i 

La sorella dall'estinto ci prega, a 
noi soddisfiamo ben volentieri al ano' 
desiderio, di rendere pubbliche grazia 
al Sodalizio della Slampa che curò la 
riuscita dei funerali ed a quanti colla 
loro presenza intervennero od: impediti 
si fecero rappresentare alla dimostra­
zione-di aCtetto resa all'adorato fratello. 

I Società Operala Generale 
) Nella seduta tenutasi ieri dalla DV 

raziona dell'Operaia venne approvato 
il verbale dell'ultima tornata conaigliare 

Venne accordato: un sussidio straor-
dinarloai figli : di liu socio dèWioto. 

Venne stabilito cocivocai'à ii, consi­
glio ;iti aedutasiéfJJV giorno dì venerdì 
prossimo alle; ore; 8 1(8; con all'ordino 
del giórno; la;notìÌlaà del Presidente e 
oomunlóaiìbiii vàrie. . 

Vèttnèro.àpplicaligli art. 8 e 9 d e l 
regolamentò sanitàrio il) riguardo ad 
un socio ; ohe ehièdèva la. concessione 
dèlsussidió;pat"^;:màlattia, .; ; 

Iiìflae vanne;volato un plauso ail'ia-
dustriale aig.; Alberto OalUgaris : che 
coir nobile penfliei'ò ai impegnò di pa­
gare in favore; dei suoi operai metà 
Importo par la; loro, iscrizione alla So­
cietà Operaia ed alla Cassa Nazicnale 
di l'revidènza, ; 

Dopo altre deliberazioni , d'ordine 
amministrativo la seduta venne levata. 

Vàrie dì cronaca 
Fodarazione dsileri — I soci; .sono 

per oggi alle ore 7 pom. luvitatl'àlla. 
seda sociale all'assemblea generalo stra­
ordinaria per tratta l'è su importante 
ordine del giórno. : 

Olfarté pèrvenaté; all' Associazione 
«Scuola e. FaBiglla;» in mòr^a di 
Fietla Ettore; di .Ralser Luigi i*i : dì 
Ferro Carlo:.! figli 5, di Laug Vit­
torio:: 1, di Dèi Bianco e Cera; 1, 
di Oinsappè Plemóttte ; Gracco.Muratli 

Alla Ooiìgregasiohe . di;; Carità in 
'mòrtèdiMasóttlfhób. Francesco: Pie-
.tro ;Bertuzzl; di Flambro L. 2i Eleonora 
;Bértuzzi S, có.;.Da;Ooóoina V'"<"''0 ! ; 
;dì Ferro;Cat'loVFamigl,ia ZozdiNimis; 
10, rag, Mario.Àgnoli 1J. di Piemonte 
Oluseppe : Persòùale tramviori 2.50 ; 
di Bolzóni ; Gaetano : impiegati della 
Banca Cìooperativa Udinese ; 15 Da 
Stallia G.io Batta 1. : 

1 SpBttàcali pubblici 
TEATRO SOCIALE 

- Nana Istriana 
: Pubblico foltissimo ieri sera, per la 
serata d'onore del tenore aig, Luigi 
Faudà. 

L'egrogìo: artista, sempre applaudito 
ad ógni rappresentazione specialmento 
all'entrata del primo atto ad alla « bot-
tonata» del secondo'in cui egli;dimo-
stra una forza :di voce e una resistenza 
non comuni accoppiate all'ottima scuola 
ebbe ieri applausi; ancor più ;yivi o; 
calorosi Dopo il ;«;Oielo e Mare';i:;deila 
«Gioconda », cantato spleudidajitìSate, il 
Fauda fu più volte ed insistentemente 
phiamato al proscenio. Gli furono an­
che presentati alcuni doni, 

Ottimamente coma sempre là;;Cervi 
Caroli, il Montico, di cui domah'i; si da­
rà la serata d'onore, rOmodei e tutti 
gli altri. 

Cronaca Giudiziària 
THIBUMALE DI UDINE; ; 

I furti alla Ditta Asqulnl e Madella 
Sotto la presidenza del giudice Ca-

uoserra, P. M. dott. Shiappelli, seguiva 
ieri il processo coatro BImi Oreste di 
anni 27 tiglio di Federico, ed ex fac­
chino presso la Ditta Asquitti ;.ii Ma-
delia. L'Elmi è quell'indiviiluo che ve­
niva; arrestato sere fa alia ' bSirriera 
Villalta perchè nottetèmpo/tentav.t di 
introdursi in città con un ,po!;,|i car­
bone rubato ai suoi praprietariV:' 
• Vei^amenle la Ditta. Asqùini ;è Ma-

delia subiva di simili furti flijo dall'A­
gosto .1909 e, non ostante; attive; ri­
cerche, non riusciva m a ì a capò di 
nulla. • 

Cjdale probabile autore di tutta que­
sta sequela dì furti: venne dopo la 
scoperta dell'aprila scòrso; indiòaió. il 
facchino Elmi che dovette-ieri rispon­
dere di furto continuato::;;*: fù'oohdaa. 
nato a masi 5, giorni 25 di recluHone 
oltre la spase processuali. : . ; ; , . r 

Difendeva l'avv. Catidolinì. : ' 
Quél del formàggio^ 

;Muzzini.(}iovannl fu .AiitòpìoVd.'anni; 
49 di Udine è imputato di,furto ag­
gravato per avere il 14 marzo;H. s. 
sottratto al negoziante Porner Giacomo 
di Via BOTtaldia una pezza di formag­
gio sardo che era espostò; in vetrina. 

Anche a questo ladfo il tribunale 
appioppa iSO giorni di carcere, oltre le 

Ad ambedue i condannati venne ne­
gato il benefloìo della legge Ronchetti. 

Dif. avv.; Oandolini. 

NOTfFNOTIZIE 
Alla vigilia 

della guerra civile in Romagna 
L'aspro diMlillo 

I I ra rapubbllcani s socfalli i i 
Si ha dà Ravenna 30 : 
Le primo gravi conseguenze del dis-

I sidio fra socialisti e repubblicani, dis­
sidio acuitosi colla còstituziòao della 
nuova Camera dal Lavoro, sono queste; 

' I sooiali'li impediscono aCrepubbli-
oani di lavorare la terra, , 

I In vari ; punti del nostro .territorio 
• le donne irepubblìoane che si recano al 
! lavori di Barohiatura dèlie barbabiè­

tole sono impedite al lavoro stesso 

dallo, doDoe sooialrafe. .Sono avvenuti 
scontri disgustosi in cui ai sono lan­
ciali sassi, si SODO adoperati bastoni e 
sembra anohe'coltelli. 
. La cosasi fa seria..Stamani nei punti 

•più centrali di lavorò sonò stati inviati 
truppa a carabinieri.. 

l repubblicani hanno deciso di recarsi 
essinui lavori per proteggere le loro 
donna (fàgli àttacobi sociaiiati. . 

Am'OiflO;B08DiSj, (rorentfl responesblfF 
l'dinà, 191Ò;—• TÌD AàTtiftù BOSETTI 

; ; Successóre Tip. Bàduscb. 

yéstìti Ricamati 
La mia ANTONIO BELTRAIIIE 

di Via Cavour ha fatto venire 
da Parigi 

uno splendido Catalogo 
di vestiti ricamali di battista, 
di tela di lino, di zefiro, ditibet, 
di seta bianchi e colorati, ap'rexzi 
assai cùnvenienti. . 

.Le Signore sono invitate a 
visitare il Catalogo, senza alcun 
impégno.: 

Hel contempo potranno pur 
vedere un RICCO GAMPIOI^A-
RIO DI RICAMI per biancheria, 
e il i figurino di Parigi r ul­
tima moda della LIMQERIE 
P A R I S I E M M E e dei vesliti per 
bambini. 

GASA DI CURA 
'(approvila con Dsorolo delta B. Prebltura) 

PER LE MALATOIB DI ' 
. . . I 

dal Od». Car. L. ZAPPARÓÙ uaelal lala 
U d i n a - VIA AQUILEIA . 9 B 

Visite ogni giorno; Camere gi'atuità 
per sincalati poveri. Telefono 317 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo-
erafla ArturoBosetti sue. tip. Bardusoo, 
Via Prefettura 6, Udiqe 

Ha 

NON PIÙ 
Miopi-PRESBITI 

. J g ^ * ^ ' VISTE p p O É 
' ' QIDEU II unico e HOIO prodotto t\ mondò 

cfie Idva la stancticsza dogli ocelli, evita ; il bi-
•oguo di portato lo iDDti. p i uoa invidtaUla 
vista ftncho a chi fosse sQUUBgsoario. Opuioolo 
ORA'IIS, Scrlvoro Vi L É n a l a . vico l'Sm 
etiacoaio, 1, KAPOLI. ;: 

—s-i' ~ 'I ';, III iì ' " """» m f m 

Ferro - China Éisleri 
Il chiarissimo prof. r«bia h Mitift 

LUfGI SANSONI, di. 
reltofo doila Oana di 
libra per le malattìe 
dègli;organi della di-
gealióne in T o r i n o, 
scrive : MIC 

«Nel FERRO-CHINA-BISLERIl'asso 
sociazione dal ferro colla china rieaèè 
utilissima pertoniflcare il sistema di­
gerente dei gastroenteropatici e rinvi­
gorire il sistema nervoso sempre oóiÉ-
promesso ih tali ammalati ». E |9 

NOCERAUMBRA^a 
Esìgere la marca «Sorgente Angelioa» 

F, BiSLMj & 0. -;.]ajl.Al»p 

Acqua Naturai» - S ^ 

là migliora:* iiUkaoaìt^Éleà 

Concessionario esclusivo pei* l';itaÌia 

A«BBla''Fàiirla:;'a''e^,.-;;||Ìlj|ìi:;.' 

>• •!—^ìi@-:^-g)*t^ 

Giclisti non dimenfiEate 
^ » f 

C H E L E MIGLIORI MARCHE 

sono le Gritzner, Humbesrt, 
New - Hudson, GiiriGhey 

ì f ( I Wanderer, di cui è imico 
Rappresentante per la Fvq-

g l C T l I Tincia di Udine 

de RUPPI Co. GUGLIELMO • Udine 
M e r c a t o v e c B h i o - Telefono 'tOO. . 

:̂  [ f l F F i iILL'HBRaRIA 
UDINE - P o n t e P a s c o l l e - U D I N E 

ì 

|»-4» 

Assortimento Liquori finissimi 

Vini di primarie Marchi 

BIBBA SPIESS 
Coudut lorc : GIULIO DALL'AVA iì;-

r"-''^''" i^j.u .5.-ji.-.v .̂f̂ ,M— .̂--j;. - l y ^ i i i t f i r iw i 

L'OLIO S A S S O IMEDICINALE (bottiglia normale L. 2 . 2 6 -
gr.imle L. 4 - slrniTande L. 7 : per posia L. 2 . 8 S , 4 . 6 0 , 7 .60) , si 
vende in (ulte le F.irmacle come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso Jo-
d.ntoc 1,1 Sosslodina, ricostituènti sovrani ampiamente descriUI e studiati 
nel liliro del prof. K. Aìorselli scigllOli Sasso JV|edlcinall, preparati ìulli: 
uà p . S a s s o e Figli - O n e s l l a , ProtUiKori anche dei famosi Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale; 
-^ Opuscoli .in cinque" lingue. . ; ; ; 



" y j f t g ( ^ S r ' i r i l e ^ t t r « W T O UJoraalo' in̂  Udine,'Via Prefettur^lvirir 

Premiato con MedaRlie d'Oro e Dlploai d'Onore 

Valenti AutoritÌEk Mediche lo iiiohiàrano il pii) effloace ed li miî liore ricostiluente tonico : 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d attivare una: 
t)iiona digestione, impedisce anche la stitichezza, originata dal snlo FERRO-OHIMA. , 

. , Crema Blàr̂ ^̂ ^̂ ^̂  rlg.n,«.ar« dello 

DEPOSITÒ PER llDlNE?alle Farmacìe GIACOMO CDMES3ATTI • ANGELO FABRIS e L'. V. BELTRAME « Alla Loggia » piazza Vitt. Era 
Dirìgere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAR 

t5l!af 

I meravigliosi e celebri dentifrici mmm del Dottor 
ALFONSO MILANI 

proclamati so?rani dalle Autorità Dentisticlio Italiane ed Estere, sono gli uni"i naturali ed iniiocui ohe 
rendano brillanti 8 eamHdli denti. — Trovansi in commercio: 

3in Polvore 
n Pasta. 

alla Menta Anetolatu 
» » GHnLrata 
»: :» Anétglata 
» » Aranointa Ì

li più'ei'flcace e duraturo nntìs.'ttico per gli 
organi della bocca. Si usa allungato ni»ll'ucqua; 
e cosi bevuto è anche ottimo'per murìtenere 
normali le funzioni, dillo stoninoo. 

l'igions e la BeUesiadeU» Sello preferito laPolTors Grassa, t a Polvere Igieaioa per lavarsi àel'Dott; AI/»'«VSO BII I JAÌVI 
CHIEDERLO NEI PRINCIPALI HEeoZI. 

TAWLETTE M C Ì Ì 
Composto con puro Moka e zucchero JalU 

rincDutn Sitìaserle Farisioime, sono utl-
lissitn.ì pei' lo porsooo a.j!tì o dio afflano 
forai la «aiutare bovana» stando in HtHoìo, 
in lètto eoo. Osnì tara» (li Mirò~rlehtì..à 
coattre 7 centesimi. Lo utesse ÌVstlohftamò 
squisite a mangiarsi oomo o,.ramoUe e sotto 
Iniaiìtablli. Djttiandar.) campione di 3S0 
grammi con Ij, 1.78 in rrancobolli o voiilin 
all'unico ilepoBitario O. PatelUaii vlat» 
V. Bomanai 34, Hilaso. (Centro assegno 
1-15 cent, la più). . • #'^' 

' « Omml a Migonal » — grfdaron. ffsre, 
I Acque s, pomata — alle lor sctiierul 

:; 'OIHieoamBtIci — e ogni lozione, 
: " Tótll flspoaqro; — « Guerra a Mlgonol > 

La lotta d ftiprlBfllmal -*- Ma. ehlmèit elH morti 
In brevi istanti — ci^on gli InaorUi 
E resta Incolume -^ fra tal ruina 
Sol di Mlgone — l'Aòqua Chlnlnal 

L'Acqna CHININA'MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di prlmia-
: iimii0mti, possiede le migliori vlrlA terapeutiche, le quali soltanto sono un possente 
Kit.4£ltìàóa l'ìgeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido 
jiMìliiitenitientecotnposto di sostanze vegetati. Non cambia 11 colore dei capelli e ne 
àna^edlstse la caduta prematura. Essa ha dato risultati ImmÀìlatt e soddiàracenUsaimi 

anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fotUsstal; 
1 » 1 -vena» d a t \ i t U 1 Farroeto la t l , r^rotumltiri • P r o s H t s r l . 

"Bepwtto; general* da M C I O O T « I S dò o . - Via Torino, is - S K l t l c a x i o — fahjirtia « ' 
Peafumarlf, saponi od artifioll par la Talalla e di OlttnoBBIiai.ta per farmaelatl, Di>oaltlai>l, 

^̂  -, Ohlnonollofl, Profumìarl, ParPuaoliteri, Qaaap, ecc. — •— 

Per qnolunque 
inserziorio .sul no; 
stro' giornale il 
«Paese» rivolgersi 
(?sclusi yaniente al­
l' Ui'floio /di Am­
ministra/ione, ^ia 
Prefettura, 0. 

"?Afirt« I ! ilellii premiala ditta Italico 
« J . K . W I Ì Piva, p^,brica Via Supe­
riore • Recapilo VÌH Pelliccerifi. 

OUima e dutrevole lavorazione. 
OT-Venditaoalzalure a prezzi popolari'"* 

: , eooalelnle con 

Jtequa di Nocera-Umbra 
Sorocnls Angailoa V. BISLBRI & C. - MILANO 
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SOCIETÀ ITALOSVIZZERA 
di COSTRUZIONI MECCANICHE 

BOLOQHA-

Le pili perfette 

universalmente 

adattate 

Officina e Fonderla DE-MORSIER • BOLOaNA 

PramiUa 

calle massime 

Onoriflcenze 

Locomobili e Trebbiatrici da montagna 
Qrand Prix e Medaglia d'Oro del Ministero A. I, C. 

Eipoatz lona di P i a c è n z a t S 0 8 

A C p p A G I teónico di sana cO t̂i-
U t a r i w n O I iiizione, serio, aUivis-
8imo, per direzione trasponi nel Ve­
nuto, con conoscenze relativo di ammi­
nistrazione, Slipeudig mensile ed inte­
re Bsenza. lautile offrirsi senza serie re­
ferenza. Scriverò B, 2907 V Haaaeii-
slein e Voglor, Venezia 

P Ì E T R O Z O RUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inèdite — pubblicate sotto 
eli auspici dell'Acoadamiadi Udine,-— 
Opera completa, due volumi, L. 7,00. 
l'rovaai presso la Tipografia Editrice 

i awiJBo BosETSi - trsiirx! 
sucQ. Tip. Bardmsco. 

Ai Signori Calzolai 5 : :^!SÌ ;* 
luntioe laroro di calzature a domiciliò. — Rivol­
gersi a MARIA OREMESEil Via Orazsaoo, vicolo 
Paograsso nom. S, UDINE, 

(1797-1870) ' 

Ricordi Militari dei friuli 
raccolti da ' ' " ' 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di dui il,primo 

di pag. 428,con 0 tavole topograflolie 
in litografìa; il secondo'di pag. 534 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due volami L. 6 .00. 
Dirigere cartolina-vaglia alI&'TIpo-

gral la Arturo Bosalt i success.'' Tip' 
Bardusoo - UMIIie. ' 

F Ì A F C E S C O COGOTO 
C A L L i a T A 

Specialista per l'estirpaziopedei calli, 
senza dolore. Munito di attuatati me­
dici comprovanti la 8ua,'idi>neitb n^Ue 
operasioni. 

n gabinetto (ia Via Savore-nana p. 1^ 
piaiio terrJi) 6 aparto tut^i ì„gigrnl 
dalia oro 0 «Ile 17. festìfidaUa.OSiiS,-

am 

L ' i I M i n H ^ UNA TINTURA' 

P r e p a r a t a dalla P r e m i tea:Px-ofumerls ' I 

ANTONIO L0NGEGA-VÉNE2IA, 
' l i . 4 8 S S - $ * l l S A L V A T O R E - H. 4 8 S S d 

IL'UNICA Tintura istantanea'ohe ai oon-'ca-
per tingere Capelli e Bairbd in Cac r u 

•e Nero perfetto. . ' 
Universalmente usata per ì suoi ÌDOort i-^ 

stabili e miraMli effetti e por l 'asslWi 
innoouitèi, "' i ! 

NesBun'altra Tintura potrk mai super-v ) i 
pregi di questa veramaiite speciale i^'O^' 
parazione. „ ' * •' u - il 

, | n tutte le Cittii d'Italia se ne fa una' 
forte vendita 'per la sua buona famu't:cii 
qnistala in ta t to U mondò. ' • •"' •"'(! 

Con .sole Lire 3'Vendesi' la detta s rc'a-
litti confezionata m astuooioi ì«trozic>i-.fi{ii 
reiatlvo'Spazzolliio. '' ' ' '•'! 

Altbandohate l'uèo di tutte le altre Ti,ilure' 
•'a(iliS'«Bpg!SSp?f«#JS*" • e.usate'sditi la biglidr Tintura L'U-|i'ca"« 

Vendesi a .-3 presso la Profumeria A.' i . .O'i iaE GA"'' 
Venezia — S. Salvatore,. N. ,4yji5 — "-— 

In DDIsa presso'l'Amtninistroisipn^, eilìPatr.,Q»rva«4tHnMMoatoV8q()Jiii « 

'iMImt 

ffla.1 


